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La città è praticamente isolata e senz'acqua — Scontri anche in altre località — Un massacro compiuto 
dai falangisti fa precipitare la situazione — Polemiche sull'accordo per il Sinai — Interviste di Rabin e Assad 

BEIRUT. 8 . 
La situazione in Libano si 

ita drammaticamente dete
riorando: la città di Tripoli 
* stata per 11 secondo giorno 
consecutivo teatro di gravis
simi scontri tra miliziani fa
langisti icristian!) e militan
ti di sinistra (musulmani), 
con un bilancio di vittime tut
tora Impreclsato ma certa
mente assai alto (certe fonti 
parlano addirittura di 200 
morti). La città è pratica
mente Isolata e i combatti
menti si sono estesi ad altre 
località del nord e dell'est 
del Paese. Il clima è assai te
so: sul Libano Incombe lo 
spettro della ripresa di quel
la vera e propria guerra civi
le che tra aprile e giugno ha 
Insaguinato Beirut ed altre 
località provocando non me-

, no di duemila morti. 

Come e noto, già nel gior
ni scorsi si erano avuti al
cuni scontri a Tripoli — con 
tre morti e una ventina di 
feriti — mentre incidenti più 
gravi si erano verificati ad 
est di Beirut, fra I villaggi 
di Zahle e Naief Saad, dove 
avevano perso la vita una 
quarantina di persone: sem
brava tuttavia che le autorità 
fossero riuscite, sia pure fati
cosamente, » riportare la cal
ma. Ieri Invece la situazione 
è di nuovo precipitata a Tri
poli, che è la seconda città 
del Paese (ed è abitata In 
prevalenza da musulmani) e 
nella notte si è verificata una 
vera e propria battaglia, con 
razzi e mortai, fra la città 
e 11 vicino centro di Zghorta. 
che dista sette chilometri ed 
è abttato da cristiani. Il con
flitto, peraltro, come già nel 
mesi scorsi a Beirut, è solo 
apparentemente, o solo In 
parte. « religioso » e contrap
pone In realtà I militanti del
ta destra cristiana (falangisti 
e loro alleati) a quelli della 
sinistra musulmana (socia
listi di Joumblatt. comunisti, 
nasscrlani, ecc.) appoggiata 
dal palestinesi. 

Ieri a Tripoli, nel quadro 
di una giornata di sparato
rie e di attentati che hanno 
fatto 31 morti e una settan
tina di feriti, si sono avuti 

tre episodi assai gravi. Fra 
Tripoli e Zghorta. armati di 
quest'ultima località hanno 
bloccato un autobus facendo
ne scendere 12 passeggeri 
musulmani e massacrandoli 
sul posto. In entrambe le lo
calità, una decina di «pri
gionieri » delle due parti in 
lotta sono stati passati per 
le armi. Infine, dentro Tri
poli, elementi musulmani han
no assalito l'ospedale citta
dino, che è diretto da un cri
stiano e dove sembra che sia
no state rifiutate le cure a 
un loro compagno, e lo han-

' no praticamente distrutto 
Dopo di ciò la situazione 

si è andata aggravando di 
ora in ora. Nella notte, come 
si è detto, vi è stato uno 
scambio di tiri di mortai e 
razzi fra Tripoli e Zghorta 
(città natali l'una del primo 
ministro Karame, musulma
no, e l'altra del capo dello 
Stato Prangle. cristiano). 
Stamani nelle vie di Tripoli 
sono ripresi I combattimenti, 
che sono durati per tutta la 
giornata: le comunicazioni 
col resto del Paese sono In
terrotte, In città manca 
l'acqua potabile e numerosi 
cadaveri giacciono Insepolti 
nelle strade: numerosi sono 
gli edifici In fiamme, ma 1 
pompieri non possono Inter
venire per le fitte sparatorie. 
Contemporaneamente, forti 
nuclei di armati hanno rag
giunto da Tripoli Ir alture 
che circondano Zghorta per 
bombardarla con 1 mortai. 
Sparatorie s! sono verificate 
anche in altri centri. 

Il governo si è riunito In 
seduta di emergenza per esa
minare la situazione. SI parla 
d! far Intervenire l'esercito, 
dato che le forze di sicurezza 
non sono in grado di porre 
fine al combattimenti: tutta
via, essendo l'esercito coman
dato prevalentemente dal cri
stiani, si teme che il suo In
tervento possa aggravare, an
ziché risolvere, la situazione 

Per quel che riguarda più 
In generale la vicenda me
diorientale, continuano le po
lemiche sull'accordo Israelo-
egiziano. Il ministro degli e-
steri del Cairo, Pahml. In una 
Intervista a un settimanale 
libanese, ha difeso l'accordo 
definendolo «una tappa mili
tare » alla quale « dovranno 
seguire passi analoghi sugli 
altri fronti » (ma Israele, co
me si sa. da quest'orecchio 
non ci vuol sentire). Fahmi 
ha anche detto che il coin
volgimento di tecnici ameri
cani nell'applicazione detrae-
cardo è a un successo per la 
politica egiziana ». L'interven
to del tecnici era stato valu
tato positivamente Ieri sera 
anche dal premier israeliano 
Rabin. Il quale aveva detto 
che la loro presenza « è un 
contributo alla pace ». Pro
prio oggi, a Washington, il 
segretario di Stato Klssinger 
ha raccomandato, dinanzi al
la commissione esteri della 
Camera, un voto favorevole 
all'Invio del tecnici, specifi
cando che essi saranno In 
tutto 200 e opereranno a tur
ni di 75 per volta; mentre 
il settimanale Newsweek ha 
rivelato che Klsslnger avreb
be promesso a Israele. In cam
bio della firma dell'accordo, 
armi modernissime, fra cui 
50 cacciabombardieri F-5 e al
cune centinaia di aerei da 
Intercettazione F-18. Tuttavia, 
un sondaggio eflettuato negli 
USA dal Gannett News Ser
vice lndloa che la maggioran
za degli Intervistati è contra
ria a massicce forniture eco-
nomlcomtlltari ad Israele 

intanto 11 primo ministro 

israeliano Rabin ha confer 
mato in una intervista alla 
BBC di ritenere impossibile 
la conclusione di un accordo 
con la Sirla o la Giordania. 

Il presidente siriano Assad, 
sempre olla BBC, ha affer
mato Invece di Intravvedcre 
la possibilità di un accordo 
con Israele sulle alture del 
Golan. 

Secondo Rabin a differenza 
del Sinai dove c'è « ampio 
spazio di manovra », nel Go
lan « quasi non esiste quello 
spazio per manovrare che ri
chiede un accordo ad in
terim ». 

Rabin ha soggiunto che 
Israele comunque è pronto 
ad aprire negoziati ma si ri
fiuta di riconoscere l'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina e non vuole uno 
stato palestinese sulla spon
da occidentale del Giordano. 

Assad. dal canto suo, ha 
affermato che esiste la pos
sibilità di concludere un ac
cordo di disimpegno militare 
nel Golan su basi di reci
procità. Ha aggiunto che 
Israele deve ritirarsi dal ter
ritori arabi occupati e ha 
ribadito che la Siria è soli
dale con 1 palestinesi. Assad 
ha detto Infine che la guerra 
potrebbe divenire inevitabile 
«se tutte le altre porte fos
sero chiuse» e ci si trovasse 
nella « Impossibilità di difen
dere in altro modo I propri 
diritti ». 

Davanti al tribunale militare di Lod * Iniziato ieri il procesto per l'attacco 
5 marzo scorso da un commando di Al Fntoh contro l'Hotel Savoy di Tel Aviv 
morirono 7 fedayln, otto ostaggi e tre soldati Israeliani. Imputati nel processo 
sono l'ottavo guerrigliero, che fu ferito a catturato, e i s*l membri di equlpagg 
barcazlone che, secondo gli Israeliani, trasporto II commando dal Libano fino 
Tel Aviv. 

compiuto il 
Nell'azione 

(nella foto) 
lo di un'lm-
al largo di 

Per salvare Garmendia e Otaegui 

Il PC basco lancia un appello 
per 48 ore di sciopero generale 

La manifestazione di lotta avrà luogo l'11 e iM2 settembre - Appassionata testimonianza di soli
darietà di Dolores Ibarrurì - Chiesti dal procuratore franchista trent'anni di carcere per due sacerdoti 

MADRID. 8 
Il Partito comunista ba

sco ha lanciato oggi un ap
pello In cui Invita la popo
lazione basca ad uno sciope
ro generale di due giorni, 
l'il e 11 12 settembre, per sal
vare la vita di Garmendia e 
Otaegui. 

Undici partiti politici e tir-
ganlzzazlonl di massa del 
Paese basco, afferma 11 do
cumento, hanno sottoscritto 
l'appello allo sciopero gene
rale: le azioni che In tutto 
11 resto della Spagna e nel 
mondo sono volte ad Impe
dire « l'esecuzione del nostri 
compatrioti condannati deb
bono essere continuate e rad
doppiate. La vita di Garmen
dia e Otaegui è nelle ma
ni di Franco e del suo con
siglio del ministri che. allor
ché si riunirà il 12 settem
bre, dovrà essere colpito dal 
clamore che si leverà da tut
to Il popolo basco In sciope
ro». 

Un appassionato appello 
per la salvezza della vita di 
Garmendia e Otaegui è stato 
lanciato anche da Dolores 
Ibarrurì, la « Paslonarla ». 
Dolores Ibarrurì denuncia 11 
carattere repressivo e fratri
cida della decisione del tri
bunale franchista e appoggia 
l'appello allo sciopero gene
rale. 

« Io sono certa — afferma 
Dolores Ibarrurì — che la 
classe operala basca, che ha 
dimostrato la sua forza in 
un impressionante sciopero 
di ISOmlla lavoratori, saprà 
rispondere come un solo uo
mo I giorni 11 e 12 settem
bre realizzando il più grande 
sciopero generale mal cono
sciuto nel paese basco. Che 
il grido di libertà per Gar
mendia e Otaegui si alzi dal 
Paese basco e corra per tut
ta la Spagna, dalla Galizia al
la Catalogna; che la classe 
operala, gli intellettuali, tutti 
gli uomini di buona coscien
za dicano no a questa con
danna a morte ». 

Dolores Ibarrurì chiede I-
noltre che II giorno dello 
sciopero generale del Paese 
basco « tutti l popoli di Spa
gna esprimano la loro soli
darietà col popolo basco In 
questa grande lotta per la 
libertà e l'amnistia ». 

Clnquantanove sacerdoti 
delle Asturie hanno Inviato 
a Franco una lettera in cui 
chiedono la grazia dei due 
baschi condannati a morte. 
I sacerdoti sottolineano nel
la loro lettera al capo dello 
stato spugnolo la contraddi
zione esistente tra la dottri
na cristiana e la pena rtl 
morte. 

Intanto, mentre la sorte rtl 
Garmendia e Otaegui conti
nua a restare sospesa si ap
prende da Bilbao che il pro
curatore milltHt-e ila deciso 
di chiedere trent'anni di pri
gione contro padre Luis A-
mlano e 11 prete De Mendo-
ta, I due sacerdoti sono de
tenuti dal giugno scorso, ac
cusati di complicità nel ratto 
di Lorenzo Zabala, direttore 
della società Preclcontrol av
venuto nel gennaio dei 1972. 

Il vescovo di Bilbao, monsi
gnor Anoveros aveva rifiu
tato. In base al concordato, 
di autorizzare 11 giudizio con
tro 1 due ecclesiastici ma 11 
giudice militare aveva deciso 
di portarli davanti al tribu
nale. La decisione ha solle
vato la protesta di un grup
po di avvocati di Bilbao 

All'altro capo del paese, «el
la provincia di Malaga. 1 ri
gori della legge franchista 
sono caduti su un altro sa
cerdote, Andreas Torcello. 
500mila pesetas di multa so
no state chieste dal tribuna
le perché il prete aveva avu
to- 11 coraggio di dire, sul 
pulpito, ciò che egli pensava 
delle leggi « antlterroriste » 
decretate da Franco. SI trat
ta delle leggi che hanno per
messo tra l'altro l'assassinio 
di Puig Antich, la condanna 
a morte di Garmendia e O-
taegul e 11 sequestro recen- j 
te di cinque pubblicazioni : 

PARIGI. 8 I 
Un gruppo di dimostranti t 

ha occupato stamane gli uf
fici della camera di commer
cio spagnola, nel centro di 
Parigi, per protestare contro 
11 governo francese sulla con
danna a morte del due pa
trioti baschi Garmendia e 
Otaegui. I dimostranti chie
dono che 11 governo prenda 
posizione a favore del con
dannati, sull'esempio — han
no detto — del governi o-
landese, Italiano, belga, por- ' 
toghese e svedese. Nel po
meriggio la polizia hn co
stretto gli occupanti a sgom
berare I locali. 

20 feriti, auto e vetrine distrutte 

Coda di violenti scontri 
a un referendum in una 
cittadina della Svizzera 

BERNA. 8. 
Gravi incidenti sono avve

nuti questa notte a Moutler, 
cittadina di cinquemila abi
tanti dove si e svolto Ieri 
un referendum, per decidere 
se la località debba continua
re a far parte del cantone 
di Berna, di lingua tedesca, 
o debba Invece unirsi al nuo
vo cantone del Giura, di lin
gua francese. E' 11 terzo re
ferendum che si è svolto a 
Moutler, e per la terza volta 
(con 2540 voti contro 2151) 
gli abitanti hanno votato In 
favore del cantone di Berna. 

All'annuncio dell'esito del 
voto alcune centinaia di di
mostranti sono sfilati per le 
vie di Moutler protestando e 

Contro l'uso di autobus «integrati» per il trasporto degli scolari 

Violenze di razzisti in USA 
alla riapertura delle scuole 

Celebrato 
a Roma il 30° 
anniversario 
della RDV 

In occasione del 30. anni
versario della londazlone del-
In Repubblica democratica del 
Vietnam, l'incaricato d'alfarl 
della RDV In Italia Huyuh 
Tleng ha ol'lcrto In uno del 
saloni del Grand Hotel, a Ro
ma, un ricevimento cui han
no preso parte nuniero.se per
sonalità del mondo politico, 
uomini di cultura, giornalisti. 

Tra gli altri erano presenti 
il segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, e 1 com
pagni Buiulini, Valori, Tor-
torcila., Pleralli, Segre, Oliva; 
il presidente del Consiglio re
gionale del Lazio Muurlzlo 
Ferrarli, il segretario della 
CGIL Bonacclnl, e l'on. Ric
cardo Lombardi e 11 nen. Fran
co Calamandrei della presi
denza del comitato Italia-
Vietnam, lu senatrice Caret-
toni e l'on Trombadon, ri
spettivamente presidente e vi-
ce-presidente del gruppo In
terparlamentare Italo-vietna
mita. LI nunzio apostolico 
mons. Carboni, 11 prol. Gior
gio La Pira, il pittore Bruno 
Caruso. I! prof Enriquez A-
gnolettl, rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma. 

NEW YORK. 8 
Rigurgiti razzisti, manife

stazioni violente di intolleran
za « bianca » e minacce di 
licenziamenti in massa di do
centi fanno pesare ombre in
quiete .sulla riapertura delle 
scuole in molto città degli 
Stati Uniti. 

L'agitazione del razzisti 
contro l'integrazione scolasti
ca e in pieno sviluppo. Orga
nizzazioni fasclstoidl e una 
moltitudine di comitati di ge
nitori bianchi sono scesi in 
campo particolarmente con
tro il trasporto di scolasti 
bianchi e neri su autobus co
muni. Il « buslng » — termine 
con il quale si indice appunto 
l'impiego d'uno stesso auto
bus per gli scolari bianchi e 
per quelli di colore — è già 
6tato introdotto In alcune 
aree, ma non di rado è stato 
necessario l'intervento della 
magistratura che l'ha reso 
obblijjatorlo. ' 

A Loulsville. nel Kentucky. 
si .sono ripetuti anch; Ieri, 
per il quarto giorno conse
cutivo, gli Incidenti tra ma-
nilestaiul e polizia 11 cui bl-
luncio fino a questo momento 
é di circa 500 persone arre
stai* e di una cinquantina 
di feriti. Diverse centinaia di 
mar.llestantl hanno lanciato 
per alcune ore pietre e botti
glie contro l'edificio della 
guard'a nazionale, un miglialo 
di uomini della quale sono 
stati mobilitati In appoggio 
alla polizia locale. Scandendo 
slogan come « non vogliamo 
negri nelle nostre scuole », 
1 dimostranti hanno anche di-

L'isola caraibica è attualmente « la più importante 
base coloniale » degli USA - Le cifre di un sistema
tico sfruttamento - Presente delegazione italiana 

Con auesto articolo il 
compagno Giorgio Oldrt-
ni comincia la sua atti
vità di corrispondente da 
Cuba. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 8 

Preparare con una grande 
battaglia internazionalista e 
con una Informazione capil
lare In tutto II mondo la riu
nione del comitato dell'ONU 
per la decolonizzazione che 
si terrà 11 prossimo anno in 
modo da sostenere la lotta 
del popolo di Porto Rico per 
la sua Indipendenza dagli 
USA. Questo l'Impegno solen
ne preso al termine di tre 
giorni di intenso dibattito al
la Conferenza internazionale 
di solidarietà con Porto Rico 
che si è svolta all'Avana. 
Alla conferenza hanno par
tecipato più di 300 delegati di 
molti paesi del mondo. Per 
l'Italia era presente una de
legazione guidata da Luigi 
Nono, del Comitato centrale 
del PCI, e formata da Emo 
Egoll, vice responsabile del
la Sezione esteri del PSI, dal-
l'on. Adriana Lodi del PCI 
e dal prof. Franco Perrarot-
tl della Associazione Italia-
Cuba e Paolo Polo della Di
rezione della FGCI. 

Porto Rico, la più orientale 
delle Grandi Antllle, è ormai 
da 77 anni una vera e pro
pria colonia degli USA. Nel 
1952, con una finzione giuri
dica, gli USA hanno « rega
lato » a Porto Rico il tito
lo di Stato Ubero associato, 
ma hanno saldamente tenu
to per se tutti 1 poteri rea
li all'interno dell'Isola. In que
sti anni, come ha rilevato nel
la sua relazione 11 presiden
te della conferenza Juan Ma
nnello, gli USA hanno uti
lizzato Porto Rico come « tea
tro delle loro esperienze di 
schiavitù e delle loro azioni 
Inumane ». Qui gli Stati Uni
ti hanno prima sviluppato il 
latifondo dello zucchero, man
dando In rovina 1 contadi
ni, poi hanno installato le in
dustrie più Inquinanti, ouln-
di hanno trasformato l'Isola 
in un centro permanente di 
spionaggio e di aggressione 
contro I popoli dell'America 
Latina (da qui parti l'Invasio
ne della Repubblica Domini-
canal e in una base mili
tare dotata di bombe atomi
che. Come ricorda 11 docu
mento finale della conferen
za. Porto Rico « 6 la più 
Importante base coloniale del
la principale potenza Imperia
lista del mondo contempora
neo». 

I dati ufficiali, benché reti
centi, lo dimostrano ampia
mente. In questa piccola Iso
la di 8.900 chilometri quadra
ti e con 3 milioni di abitan
ti, gli USA hanno Investito 
nel 1974 quasi come In tutto 
il resto del Sud America, ma 
qui hanno guadagnato più che 
In qualsiasi altro paese. 

Qui gli USA esercitano una 
politica coloniale brutale che 
punta sulla distruzione della 
cultura locale e di ogni ane
lito di Indipendenza, sulla 
massiccia emigrazione negli 
Stati Uniti del portoricani 
« eccedenti » che vivono nei 
ghetti del Nord America, or-
mal in numero quasi pari al 
loro connazionali che vivo
no In patria 

Ma in questi anni la lotto 
del portoricani è andata avan
ti, sostenuta da una vasta so
lidarietà internazionalista. Co
si l'anno scorso prima 11 co
mitato dell'ONU per la de
colonizzazione, poi la Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite hanno approvato una 
risoluzione che « riconosce 11 
diritto Inalienabile del popo
lo di Porto Rico all'autode
terminazione e all'Indipenden
za». La vicenda di Porto Ri
co tornerà comunque all'ONU 
Il prossimo anno e gli USA 
stanno manovrando per evi
tare In ogni modo uno con
danna ancora più pesante. 
Per questo, come ha dichia
rato al nostro giornale a no
me della delegazione Italia
na Il compagno Emo Ego-
li, « la conferenza ha ripro
posto con fermezza 11 proble
ma di Porto Rico sottoposto 
ad uno statuto di dipendenza 
agli USA che resta una bef
fa giuridica per coprire uno 
sfruttamento coloniale. La lot
ta per l'Indipendenza dell'Iso
la trova ragione per la vo
lontà democratica del suol 
abitanti, ma anche nel con
testo di una evoluzione del 
Caralbl e del continente la
tino americano ormai irre
versibile ». 

Giorgio Oldrini 

Il capo delle 

forze armate 

ucciso 

in Colombia 
BOGOTA' 8. 

II generale Ramon Arturo 
Qulnones, ispettore generale 
delle forze armate colombia
ne, è stato ucciso a colpì di 
arma da fuoco, stamani, a 
Bogotà, secondo quanto ha 
comunicalo un portavoce del 
ministero della difesa. 

Il generale, e stato aggiun
to, si stava dirigendo in au
tomobile verso 11 ministero 
quando è stalo fatto segno 
a colpi di arma da fuoco 
da porte di vari uomini che 
hanno anche ferito grave
mente 11 suo autista. Qulno
nes. in precedenza, aveva di
retto operazioni antl-guerri-
glia nella Colombia nord
orientale. 

accanendosi contro automobi
li parcheggiate. La folla si 
e presto Ingrossata fino a 
1500 persone che si sono 
scontrate con la polizia quan
do hanno tentato l'assalto al 
comune e alla stazione. La 
polizia ha usato gas lacrimo
geni, idranti e autoblinde, 
una delle quali è stata dan
neggiata da una bottiglia in
cendiarla. Prima, di essere 
dispersi 1 dimostranti hanno 
rotto lampioni e vetrine, dan
neggiato alcuni ristoranti e 
edifici pubblici, distrutto l'ap
partamento di uno del capi 
per la permanenza nel can
tone di Berna. GII incidenti 
sono durati alcune ore. Venti 
1 feriti, fra cui due agenti. 

strutto 1 pneumatici di una 
quarantina di autobus desti
nati al trasporto degli alunni. 

A Boston, dove le scuole 
riaprono stamane, diverse mi
gliala di bianchi hanno at
taccato a colpi di pietre e d1 

bottiglie gli uomini della guar
dia nazionale, fatti Interve
nire dal sindaco dopo che 
gran parte del poliziotti locali 
si erano Improvvisamente da
ti malati In previsione degli 
Incidenti contro l'Impiego de
gli autobus Integrati. 

La situazione, come si è 
detto, appare difficile anche 
sul piano sindacale. Le prime 
licitazioni si sono avute a 
Chicr.go. dove 27 mila inse-
immiti sono .scesi in sciopero 
pro\ocando la chiusura di 66 
scuole pubbliche e costringen
do a rimanere a casa 530 
mila studenti. I docenti chic-
dono aumenti salariali e pro
testano contro la ventilata 
soppressione di 1.525 cattedre. 

Anche a New York la situa
zione sembra drammatica. Il 
contralto degli 80 mila do
centi della « Federazione ame
ricana degli insegnanti » sca
de intatti domani e gli stu
denti — che sono un milione 
e 100 mila In 950 scuole — 
rischiano di trovare le porte 
chiuse se 1 negoziati doves
sero fallire. D'altra parte, il 
municipio è minacciato dalla 
bancarotta e come valvola di 
salvezza non ha trovato di 
meglio che prevedere il li
cenziamento di 12.000 inse
gnanti, misura che 1 sindacati 
naturalmente respingono. 

si nuovamente In piena evi
denza. Non mancano tuttavia 
anche altri segni del lermen-
to su scala nazionale, in unii 
cornice di generale disgrega
zione della vecchia struttura 
delle correnti. Dopo Rumor 
e qualche altro dirigente del 
partito, è ora la volta del mi
nistro Forlani a mettersi alla 
finestra con una dichiarazio
ne pubblica. Per quale politi
ca? Dal discorso dell'ex segre
tario de non risulta chiaro: 
l'on. Forlani, infatti, appare 
preoccupato soprattutto di 
negare l'esigenza di una vera 
autocritica della DC. 

Egli parte, inratti, dall'af
fermazione che dalla crisi In 
cui versa 11 Paese non si può 
uscire «se i! più grande par
tito non riacquista la coscien
za della propria /orza», per 
proclamare: « E' ora di rad
drizzare la schiena e di libe
rarsi del complesso dell'avver
sario, perché la crisi economi
ca, morale e di ordine pubbli
co ha i primi responsabili fuo
ri dalla DC». Secondo 11 pa
rere di Forlani, I ritardi e le 
distorsioni con 1 quali stiamo 
facendo i conti sono frutto 
« anche » delle contraddizioni 
e degli errori delle coalizioni 
di maggioranza (cioè di tut
ti 1 partiti di centro-sinistra), 
«ma — ecco un saggio Illu
minante del "pensiero" di que
sto esponente de — in misura 
certo più larga hanno pesato 
in senso negativo le spinte 
di una tortissima opposizione, 
condotte in modo indiscrimi
nato e disgregante rispetto al 
sistema ». E qual è stata que
sta « opposizione disgregante » 
che ha messo 1 bastoni tra 
le ruote ben oleate della DC? 
Forlani non lo dice. Non por
ta neppure l'ombra di un fat
to a sostegno del IR sua tesi: 
evita di chiamare le cose con 
il proprio nome. E dà perfino 
l'Impressione di voler condur
re una difesa in blocco della 
politica de. come se la disa
strosa esperienza del sen. Fan-
fanl e della sua caduta non 
avesse Insegnato niente, e fos
se possibile riprendere la stra
da solo momentaneamente in
terrotta. 

Dopo aver affermato che 
«una linea diversa dell'oppo
sizione comunista » potrebbe 
avere un ruolo nel supera
mento della crisi, ed avere 
aggiunto che però non biso
gna « coltivare illusioni » in 
proDoslto. Forlani ha rinnova
to l'Invito a rianimare II par
tito de. Ha descritto 11 suo 
partito come una balena, la 
« balena bianca ». arenata. 
« irretita nelle maglie di *m 
vecchio sistema di gruppi e 
di rlientele» TI ministro della 
Difesa ha soggiunto che oc
corre alutare Zaccacnlni 
« fuori dalle Bastote delle cor
renti, fuori da vecchie e nuo
ve recriminazioni » in altre 
parole, cerrando di dimenìi-
care il modo In cui cadde la 
segreteria Forlani (patto «li 
Palazzo Giustiniani) e la fi
ne recentissimo della direzio
ne fanfanlnna. Solo che non 
e facile, per la DC. andare 
Innanzi come se non fossero 
esistite esperienze «qualifi
canti » come quelle del cen
tro-destra, come quelle delle 
ultime versioni della teoria 
della « centralità » e della 
po'ltlca della rottura. 

Gli on. Galloni. Beici e Bo-
drato. frattanto, hanno por
tato a termine In questi stor
ni 11 loro lavoro di studio sul 
riassetto della DC. Riferiran
no, dunque, all'on. taccagni-
ni, che aveva dato loro l'in-
rarico, e non è escluso che le 
proposte da essi avanzate 
siano oggetto di una prossima 
Direzione de. 

Portogallo 
la utilizzare come elemento 
di pressione sul Consiglio che 
difattl ha convocato solo due 
giorni dopo aver ricevuto le 
dimissioni. 

Se questa ipotesi è valida 
non vi è dubbio che nel di
battito In corso queste dimis
sioni costituiscono un'arma 
non trascurabile nelle mani 
del presidente della Repub
blica. In questo caso assume
rebbe un più preciso signifi
cato l'ipotesi avanzata dai 
giornali di stamane I quali 
affermano che qualora sulla 
strada di Plnheiro de Azeve
do, intenzionato a formare 
un governo con la partecipa
zione del tre maggiori parti
ti politici, venissero posti 
troppi ostacoli, 11 presidente 
della Repubblica potrebbe de
cidere la costituzione di un 
governo composto esclusiva
mente da militari. 

E' un quadro, come si ve
de, ancora indefinito nel qua
le Costa Gomes ha più che 
mai la funzione di mediato
re. Se non vi è dubbio, In
fatti, che l'assemblea del 
MFA tenutasi venerdì sera a 
Tancos si e posta soprattutto 
l'obiettivo d! trovare una ba
se minima sulla quale impo
stare un discorso di riunifl-
cazione del Movimento delle 
forze armate, non vi è pari
menti dubbio che questo di
scorso non solo non ha avu
to Inizio, ma — al contrarlo 
— ha per ora generato so 
lo voci abbastanza discordi. 

Sono d! ieri, infatti, le di
chiarazioni di due dei mas
simi protagonisti di queste 
giornate: Il generale Fabiào, 
capo di stato maggiore del
l'esercito e molto vicino al 
comandante del Copcon ge
nerale Otelo Saralva de Car-
valho, e del brtgadeiro Fran
co Charrals, comandante del
la regione militare Centro, 
uno degli esponenti del 
« gruppo del nove » di cui 
però sembra ormai costituire 
una punta estrema, staccata 
dallo stesso Antunes. Attra
verso queste voci le due cor
renti — che si erano unite 
nel combattere lu « sinistra 
militare» — una volta otte
nuto 11 risultato di togliere 
ogni potere a Vasco Goncal-
ves sembrano riprendere le 
distanze: cosi Charrals parla 
di un « documento dei no
ve » che attaccava Goncalves 
da destra e di un « documen
to del Copcon » che lo attac
cava da sinistra: giustifica le 
violenze ne! Nord (« CI sono 
in mezzo del reazionari ma 
non sono manifestazioni rea
zionarie»); afferma che la 
«sinistra militare» deve 
« passare all'opposizione » ne
gando quindi la pos-slblllti 
che 11 MFA ritrovi le sue po

sizioni unitane. Da parte .sua 
1! generale Fab.ao r.prende 
1 temi del dimenticato « do
cumento del Copcon » affer
mando che « l'unica .strada 
possìbile è la strada della 
rivoluzione e la .strada della 
rivoluzione passa londamen-
talmente attraverso il poten 
ziamento e l'incremento del
le ornanlzzazlon) popolar: di 
base dal momento che — co
me abbiamo avuto occasione 
di vedere -- I partiti hanno 
fallito nella loro funzione 
principale che è quella della 
politicizzazione delle mosse »• 
enunciazione riduttiva d?l 
ruolo de! partiti che è tipi
ca delle posizioni di Otelo de 
Carvalho. 

In queste divaricazioni si 
innesta la nascita, forse un 
poco teatrale — una confe
renza stampa tenuta da tre 
militari incappucciati — del 
SUV iSoldados Unidos Ven-
ceremosi ad Oporto: si trat
ta di una organizzazione se-
miclandestlna di soldati, sot
tufficiali e ufficiali che si 
propone di condurre sia una 
lotta rlvendlcativa nelle ca
serme, sia una lotta antifa
scista, sia di smascherare le 
attività degli ufficiali reazio
nari della regione militare 
nord. A proposito di queste 
ultime. I rappresentanti del 
SUV hanno affermato che 
le manovre che condussero 
alla sospensione del briga-
deiro Corvacho dal comando 
della regione furono accom
pagnate e seguite da una se
rie di riunioni di ufficiali di 
carriera nella sede stessa del 
quartler generale Nord e nel 
comandi di singole unità, riu
nioni nel corso delle quali è 
stato formato, affermano, un 
comando militare clandestino. 

Di conseguenza — è stato 
detto nella conferenza stam 
pa — « 1 militari au'entici-
mente rivoluzionari» sono co
stretti ad organizzarsi clan
destinamente per poter pren
dere le necessarie contromi
sure di fronte ad eventuali 
fatti analoghi. 

SI tratta, comunque, di 
una clandestinità parziale e 
transitoria, dato che nella 
stessa conferenza stampa 11 
SUV ha annunciato per mer
coledì sera ad Oporto una 
riunione, In piazza Generale 
Delgado, dì tutti 1 militari 
della regione Nord che Inten
dono battersi contro le forze 
reazionarie presenti nell'eser
cito invitati a partecipare in 
divisa e a volto scoperto 
« per differenziarsi, mostrati 
do apertamente \\ prò-,ila 
faccia, da coloro che scriba1-
tono la rivoluzione nascon
dendosi ». 

E' difficile. In questa real
tà sfuggente e mutevole, at
tribuire un valore concreto 
a questa iniziativa ma non 
si può negare che costitui
sce una nuova indicazione 
della precarietà degli equi
libri che si è cercato di rag
giungere In seno alle forze 
armate. 

Naturalmente questa pre
carietà non sfugge alle forze 
politiche: le segreterie comu
nista e socialista si sono riu
nite stamane e per quanto 
né l'una né l'altra abbiano 
finora emesso alcun comuni
cato, non esistono dubbi sul 
fatto che ambedue sono fa
vorevoli ad appoggiare una 
soluzione concordata della 
crisi che ridia un ruolo ai 
partiti. Da questa linea si 
discettano nettamente I so
cialdemocratici del PPD che 
puntano Invece su una to
tale rottura all' interno del 
MFA che consenta l'affer
marsi delle tendenze conser
vatrici e restauratrici: a que
sto fine non nascondono il 
loro favore all'Ipotesi di un 
ritorno di Spinola come ele
mento coagulante della de
stra tradizionale. 

E' una posizione pericolo
sa, che può scatenare spinte 
opposte: per cui non ci sa
rebbe da meravigliarsi se 
questa sera il Consiglio del
la rivoluzione decidesse che 
Il governo di Plnheiro de 
Azevedo può fare a meno 
dell'appoggio del Partito po
polare democratico anche se 
questo * stato 11 secondo, co
me numero di voti, nella con
sultazione elettorale e anche 
se 1 sociollsti avevano con
dizionato la propria parteci
pazione a! governo a quella 
del PPD. D'altra parte e or-
mal noto che anche in seno 
al partito socialista esistono 
correnti — e non marginali — 
che considerano non essen
ziale, anzi nociva, la parte
cipazione socialdemocratica. 

Rapinatori 
mento. Squilla nuovamente 
11 telefono. QucBta volta ri
sponde Il commissario Serra: 
« Che Intenzioni avete? », 
chiede. 

« Vogliamo la macchina e I 
soldi». E' la secca risposta 
del bandito. Serra: «Chiedete 
troppo. Comunque vedremo 
cosa possiamo fare ». Poi 11 
commissario rinnova l'Invito 
a rilasciare gli ostaggi. Sen
za rispondere 11 bandito riag
gancia. 

La zona è ormai completa
mente circondata. 

All'Improvviso si alza di 
nuovo la saracinesca. Escono 
tre persone. Due anziane e 
un bambino. 11 piccolo e Raf
faele Zambo, di 4 anni, gli al
tri sono i nonni. Maria Zam
bo e Cosimo Russo, entrambi 
di 62 anni, abitanti in via 
Maestri Cumplonesl. Sono li
beri, segue un lungo abbraccio 
con 1 familiari in ansia da
vanti alla banca. Sono In evi
dente stato di choc e vengo
no trasportati al policlinico 
In osservazione 

Ore 10.30. Ce abbastanza 
nervosismo tra gli inquirenti. 
La situazione sembra precipi
tare quando arriva l'ennesi
ma telefonata dei banditi' 
«Ci avete presi in giro. Anco
ra un'ora poi cominceremo a 
sparare ». I contatti sono feb
brili- «Liberate gli ostaggi», 
e l'incessante appello. Non 
viene accolto e vengono In
vece ribadite le richieste. 
L'ultimatum scade alle 12. 

Nel frattempo al bar quar
tiere generale è Impossibile 
avvicinarsi. SI sa solo che ci 
sono state altro telefonate. 
Alle 11.20 esce dalla banca 
un quinto ostaggio E' una 
donna incinta. Barcolla, vie

ne sorretta Si chiama Ma 
ria Lafralta. di 2!) anni, rag 
giunge gli altri ostaggi al 
l'ospedale. 

L'ultimatum scade, ma non 
succede nulla. Cala un pre 
occupante silenzio. Alle 12.IR 
la situazione si sblocca esce 
libero un sesto ostaggio. Al 
l'interno della banca era sfa 
to colto da una crisi di tuo 
re. I banditi, probabilmente 
per evitare comollcazlonl. lo 
hanno mollato. L'uomo di 51 
anni si chiama Antonio Tron 
ci. Viene ricoveralo. Subito 
dopo la libera7lone del se 
sto ostaggio. I banditi si ri 
fanno vivi: spostano alle 13 
la scadenza dell'ultimatum. 

La solita voce, che non 
sembra tradire l'emozione 
conferma' «Vogliamo I soldi, 
e l'auto. Porteremo con noi 
il direttore della banca » Un 
bandito intanto si affaccia *d 
una vetrina dell'Istituto di 
credito. Tiene la pistola pun
tata alla testa di un ostag
gio. 

Passano lenti 1 minuti 
Scade anche l'ultimatum del
le 13. I banditi sembrano 
temporeggiare. Poi si rifa di 
nuovo viva al telefono la so
lita voce per dettare altre 
condizioni: «Vogliamo in 
banca un giornalista ». SI fa 
avanti Arnaldo Giuliani. » 
disposizione si mette anche 
Maffel dell'ANSA 

Giuliani: «Sono un giorna
lista ». 

Bandito: «Vogliamo la mac
china alla porta. CI hanno 
già preso in giro una volta 
ma questa volta non ci fre
gano ». 

Giuliani: «Ho capito. Se
condo me però dovreste li
berare gli ostaggi. Potrebbe
ro infatti esservi d'Impiccio». 

Bandito- «Aspetti che sen
to gli altri, ma non garanti
sco niente perché sono molto 
tesi ». Dal fondo si ode di 
stintamente grldp.re « No. 
no». 

Bandito (ritorna all'apps 
recchio): « Niente da fare 
venga dentro ». 

A questo punto 11 giornali
sta si porta davanti allln-
gresso della banca. Porge la 
tessera a un funzionarlo del
la Mobile. La saracinesca si 
alza, si affaccia il rapinato
re. Rifiuta di guardare la 
tessera e urla che 11 giornali
sta entri dentro. 

Ranldo conciliabolo fra gli 
inquirenti e poi la decisione-
li B-lomnlista resta fuori, non 
può entrare. 

I nervi sembrano saltare al 
banditi. La prima mossa del 
malviventi è quella di azio
nare le serrande elettriche 
della banca. SI preparano al
l'assedio e forse sono Inten
zionati a resistere a lungo 
Nel frattempo non viene 11 
berato più nessuno In ban
ca a questo punto gli ostag
gi sono undici. SI sente an
cora gridare all'Interno' «Li 
ammazziamo tutti » 

I banditi adesso chiedono 
la presenza di un lesale Ar
riva l'avvocato Luigi Cola-
leo. Entra in banca. Quando 
esce sembra preoccupato: 
«Quelli non mollano», af 
ferma. 

La situazione sembra pre
cipitare poco prima delle due 
quando I banditi comunica 
no di voler altri ostaggi. 
« Gente lmoortante » dicono 
I colloqui si Intensificano. 11 
telefono squilla in continua
zione. Intanto la banca si 
dice disposta a fornire due
cento milioni. «No. rispondo
no gli inquirenti, non dare
mo la macchina a questi 
banditi ». 

Passano 1 minuti, le ore. In 
tanto si è appreso che uno 
dei banditi è Vincenzo Bel-
1 ardita, un tipo pericoloso, ha 
un omicidio sulle spalle af
fermano I magistrati. 

La tensione non sembra 
allentarsi neppure quando 
vengono sistemate in modo 
strategico le auto del carabi
nieri e della polizia davanti 
all'Ingresso della banca. Le 
vetture sono disposte a ven
taglio. In modo da accogliere 
subito i banditi In caso di 
resa. 

L'attesa è ancora lunga, 
praticamente sono cessati 1 
colloqui telefonici Solo l'av
vocato Colaleo mantiene 1 
contatti. Poi alle 17.10. l'im
provvisa resa. Il Bellardlta e 
Nicola Ventimlglla vengono 
caricati su due auto, privi di 
manette, come hanno chiesto, 
e portati nell'ufficio dell'av
vocato Colaleo per rilasciare 
una dichiarazione al giornali
sti. Poi sono stati trasferiti 
a San Vittore. 

JOSE' BOSERMAH 
Entusiasta dirigente della 

FGCI nazionale (tragicamen
te scomparso a soli 28 anni 
d'età) è ricordato con infini
to affetto e dolore dal com
pagni del «Canzoniere delle 
Lame» di Bologna, che lo 
ebbero come amico e che ap
prezzarono In molte occasio
ni le sue preziose doti di or
ganizzatore politico-culturale. 

Bologna. 9 settembre 1975 

Raffaele Degrada parteci
pa al lutto della famiglia per 
la morte di 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

grande artista, amica nel
l'indimenticabile tempo del
l'antifascismo. 
Milano, 8 settembre 

Nel 2 anniversario della 
morte della compagna 

CARLA CERIELL0 
MARTINELLI 

La figlia, il genero, la ni
pote, la cognata e la sorel
la, la ricordano con immuta
to affetto a quanti la conob 
bero e sottoscrivono L. 10.000 
per l'Unità. 

Latina. 9 settembre 1975. 
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